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Via Fiume, 22 Vimodrone
caivimodrone@gmail.com – 377 9524964

Domenica 12 Giugno ‘22
Presolana – Grotta dei Pagani
Val Seriana (BG)
In collaborazione con la Sezione C.A.I. di Cernusco s/N
Ritrovo: Vimodrone MI via della Guasta ore 6,40 (davanti chiesa DTA)
Partenza: ore 7,00 con Pullman da Cernusco s/N via Buonarroti (p.za del mercato)
Rientro: partenza da Passo della Presolana (BG) ore 17,00
Mezzo: pullman
Responsabili: Zucchetti Giuseppe – Reduzzi Maurizio
Difficoltà: E
Equipaggiamento: Sono necessari scarpe da trekking o scarponi, bastoncini, abbigliamento da media montagna, antipioggia, cappello, protezione solare.
Pranzo al sacco.
Descrizione della gita:
Partenza:


Passo della Presolana 1297 m.
Altitudine massima:
Grotta dei Pagani 2227 m.

Lunghezza:

11 Km. circa


Dislivello in salita:
1000 mt. circa
Tempo di percorrenza: ore 6,00 ca. A/R + soste
Fondo:


sterrato / sentiero
Difficoltà:


escursionismo

Relazione escursione
Storie della Presolana.

Esistono due affascinanti leggende legate al nome “Presolana”. Una narra che nell’anno 463 il popolo barbarico degli Alani, guidato da Biogor, valicò le Alpi, insediandosi nel territorio bergamasco. Roma reagì immediatamente inviando Ricimiero a capo di un poderoso esercito che affrontò gli Alani sulle pendici del monte che avrebbe poi preso il nome da questo sanguinoso scontro: i romani presero (sconfissero) gli Alani, da qui il nome Presolana. Ma c’è un altro racconto che vede ancora protagonisti i barbari e i romani. I primi erano guidati da re Lana, il quale aveva scelto come roccaforte ultima contro l’esercito romano questo monte, avendo addirittura la propria dimora nella Grotta dei Pagani. Sconfitto, il Re Lana fu catturato. L’evento fu poi ricordato come “la presa di Lana” e da qui Presolana. Gli anziani che vivono nei paesi della conca della Presolana raccontano ancor oggi ai nipotini impauriti che i fantasmi degli Alani, quando la nebbia ammanta la Presolana, si aggirano lamentandosi tra i picchi e le rupi della montagna. Da dove, allora il suo vero nome? Alcuni studiosi sostengono che possa derivare dai prati assolati esistenti nella zona di Castione. Da “prata-solana”, prati soleggiati, a “Presolana”, hanno dedotto, il passo è stato breve.
La Presolana è un grande e imponente massiccio calcareo nelle Prealpi orobiche bergamasche ricco di fossili e minerali con moltissimi percorsi escursionistici e alpinistici con un’ottima segnaletica. Partiremo dal Passo della Presolana1297 m., seguendo il sentiero CAI 315 e saliremo in direzione ovest tra boschi e prati, fino a raggiungere la Baita Cassinelli 1598 m. in ca. 1 ora.  Il sentiero 315 è forse il percorso più usato per salire al Pizzo della Presolana. Da qui inizia l’avvicinamento vero e proprio verso la Grotta dei Pagani. Il sentiero diventa in alcuni tratti ghiaioso e aumenta il grado di difficoltà. Si continua verso la bastionata della Presolana passando nei pressi del bivacco città di Clusone (2085 m) con alle sue spalle la Cappella Savina, dove è ospitata l’effige della Madonna della Presolana costruita in memoria di una ragazza morta sulla Presolana una cinquantina di anni fa. Infine salendo per ghiaioni, fino alla grotta dei Pagani 2259 m. situata ai piedi della Presolana occidentale (ca. 2 ore dalla Baita Cassinelli).
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